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GLI ALBERI E LA FERROVIA 

a cura di Fausto Nasi, dottore agronomo  

fausto.nasi@studioagron.it 

 

 

Le distanze degli alberi e delle siepi dalle ferrovie sono normate dal D.P.R. 11 luglio 1980, n. 

753 e in particolare dagli artt. 36, 52, 53 e 60. 

 

 

Art. 36 

Le ferrovie in sede propria sono separate dalle 

proprietà laterali e dalle strade con siepi, muri o 

altro tipo di recinzione stabile ove, a giudizio delle 

aziende esercenti, sia ritenuto necessario ai fini 

della sicurezza dell’esercizio. 

Per le ferrovie in concessione, i competenti uffici 

della M.C.T.C. possono sempre disporre, per mo-

tivi di sicurezza dell’esercizio, la recinzione di trat-

ti di linea. 

Per i servizi di pubblico trasporto caratterizzati 

dai veicoli che circolano sospesi a funi, travate od 

altre strutture le recinzioni di cui al primo comma 

o comunque idonee opere di protezione devono 

essere realizzate quando i franchi minimi laterali 

od inferiori rispetto a qualunque ostacolo sono 

minori dei minimi stabiliti. 

Le chiusure sono stabilite nell’esclusivo interesse 

delle ferrovie e degli altri servizi di pubblico tra-

sporto e nessuna opposizione o pretesa potrà es-

sere avanzata dai terzi in dipendenza della messa 

in opera di recinzioni da parte delle aziende eser-

centi. 

Le norme di cui al presente titolo III, salvo quelle 

di cui all’art. 38, non si applicano ai servizi di pub-

blico trasporto laddove questi utilizzino sedi in 

comune con strade ed altre aree pubbliche. 

 

 

Art. 52 

Lungo i tracciati delle ferrovie è vietato far crescere piante o siepi ed erigere muriccioli di cinta, 

steccati o recinzioni in genere ad una distanza minore di metri sei dalla più vicina rotaia, da misu-

rarsi in proiezione orizzontale (Fig. 1). 

Tale misura dovrà, occorrendo, essere aumentata in modo che le anzidette piante od opere non si 

trovino mai a distanza minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal piede dei rilevati. 

 

Fig. 1 – Distanza minima che deve esserci tra 

piante, siepi, muretti di cinta, steccati o recin-

zioni dalla rotaia più vicina se l’altezza di questi 

supera m 1,50. 

 

 
Fig. 2 – Distanza minima che deve esserci tra 

piante, siepi, muretti di cinta, steccati o recin-

zioni dalla rotaia più vicina se l’altezza di questi 

è inferiore a m 1,50. 
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Le distanze potranno essere diminuite di un me-

tro per le siepi, muriccioli di cinta e steccati di al-

tezza non maggiore di metri 1,50 (Fig. 2). 

Gli alberi per i quali è previsto il raggiungimento 

di un'altezza massima superiore a metri quattro 

non potranno essere piantati ad una distanza 

dalla più vicina rotaia minore della misura dell'al-

tezza massima raggiungibile aumentata di metri 

due (Fig. 3).  

Nel caso che il tracciato della ferrovia si trovi in 

trincea o in rilevato, tale distanza dovrà essere 

calcolata, rispettivamente, dal ciglio dello sterro 

o dal piede del rilevato (Fig. 4). 

A richiesta del competente ufficio lavori compar-

timentale delle F.S., per le ferrovie dello Stato, o 

del competente ufficio della M.C.T.C., su propo-

sta delle aziende esercenti, per le ferrovie in con-

cessione, le dette distanze debbono essere accre-

sciute in misura conveniente per rendere libera la 

visuale necessaria per la sicurezza della circola-

zione dei tratti curvilinei. 

Le norme del presente articolo non si applicano ai 

servizi di pubblico trasporto di cui al terzo comma 

dell'art. 36. 

 

 

Art. 53 

Nei terreni adiacenti alle linee ferroviarie qualsiasi 

escavazione o canale deve essere effettuato ad 

una distanza tale che, in relazione alla natura dei 

terreni interessati, non arrechi pregiudizio alla se-

de o alle opere ferroviarie. 

La distanza del ciglio più vicino dell'escavazione o 

canale non deve comunque essere inferiore alla 

sua profondità partendo dal ciglio più esterno del 

fosso laterale o dalla cunetta, ove questi esista-

no, oppure dal ciglio degli sterri se la ferrovia è in trincea oppure dal piede della scarpata se la fer-

rovia è in rilevato. 

Tale distanza non potrà mai essere minore di tre metri anche se l'escavazione del terreno sia me-

no profonda. 

 

 

 
 

 

Fig. 3 – Distanza minima che deve esserci tra le 

piante di nuova piantagione e la rotaia più vici-

na. 

 

 

 

Fig. 4 – Distanza minima che deve esserci tra le 

piante di nuova piantagione e la rotaia più vici-

na: sopra, nel caso di ferrovia in rilevato, sotto, 

nel caso di ferrovia in trincea. 
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Art. 60 

Quando la sicurezza pubblica, la conservazione delle ferrovie, la natura dei terreni e le particolari 

circostanze locali lo consentano, possono essere autorizzate dagli uffici lavori compartimentali 

delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e dai competenti uffici della M.C.T.C., per le ferrovie in con-

cessione, riduzioni alle distanze prescritte dagli articoli dal 49 al 56. 

I competenti uffici della M.C.T.C., prima di autorizzare le richieste riduzioni delle distanze legali 

prescritte, danno, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, comunicazione alle 

aziende interessate delle richieste pervenute, assegnando loro un termine perentorio di giorni 

trenta per la presentazione di eventuali osservazioni. Trascorso tale termine, i predetti uffici pos-

sono autorizzare le riduzioni richieste. 
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